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ADDIO FOTTUTI MUSI VERDI 

Partire o restare. Inseguire i propri sogni o accettare un lavoro qualunque. Piselli o fave. E soprattutto, è più facile trovare lavoro in Italia o nello spazio?

Dopo il successo di “Gay Ingenui”, “Lost in Google”, “Gli effetti di Gomorra sulla gente”, i THE JACKAL approdano sul grande schermo con un’irresistibile fanta-comedy.

Il protagonista è Ciro, super qualificato grafico pubblicitario, specializzato in porte in faccia e collezionista di delusioni che, dopo averle provate tutte, decide di partecipare ad un concorso e mandare il suo curriculum nientedimeno che agli alieni. Tanto quelli figurati se rispondono. E invece…

ADDIO FOTTUTI MUSI VERDI è un film che rivela tutta la carica surreale e lo spirito dissacrante del gruppo creativo. E quindi Napoli, ma anche astronavi, alieni ed effetti speciali.  

Un’odissea sulla terra e nello spazio, per raccontare l’amore e l’amicizia ma soprattutto la voglia di esprimere il proprio talento e di realizzare i propri sogni. Dovunque e a qualunque costo. 
Perché le vie dello spazio sono infinite.

NOTE DI REGIA
LA VOGLIA DI LANCIARSI NEL CINEMA E…… NELLO SPAZIO
La strada da Napoli allo spazio passa per il desiderio di raccontare storie, con grande entusiasmo e divertimento, in perfetto stile The Jackal. L’idea è venuta da uno spunto personale: un amico si era trasferito all’estero e noi abbiamo cominciato a chiederci fino a che punto saremmo stati disposti ad allontanarci per un lavoro. E così siamo arrivati a pensare a Marte. In generale a Napoli c’è un forte senso di appartenenza, se te ne vai,  sei guardato con biasimo perché stai rinnegando le tue origini. 
Il protagonista, Ciro, napoletano, è laureato e super specializzato ma prende porte in faccia dopo ogni colloquio e umiliazioni nella friggitoria gestita dai cinesi, dove lavora per tirare avanti. Improvvisamente, gli alieni gli offrono un’opportunità e Ciro viene messo di fronte a un bivio: diventare adulto con un lavoro stabile o rimanere avvolto nelle rassicuranti certezze affettive della sua città. E lui sceglie: se un contratto a tempo indeterminato significa abbandonare Napoli allora, andarsene per andarsene, tanto vale provare nello spazio! 
L’idea di fare cinema è l’aspirazione di tutti i video-maker e noi abbiamo capito subito che per raccontare questa storia avevamo bisogno di sperimentare una forma espressiva diversa e di una scrittura differente, così ci siamo lanciati. Ma credo ancora che un lungometraggio non abbia più dignità dello short movie seriale, è solo che ogni contenuto ha bisogno del contenitore più adatto.  
LA PRODUZIONE 
Abbiamo conosciuto i produttori molti anni fa perché si erano avvicinati al nostro universo nel periodo in cui lanciammo “Lost in Google”. Quando ci fu poi chiesto se avessimo dei soggetti in cantiere per un film, presentammo loro tre idee, di cui una fantascientifica, complicatissima, di quelle che dici giusto per spararti una posa, di quelle che tanto “questa non la faranno mai”. Hanno scelto quella.

NAPOLI EBBASTA
Napoli è un luogo che fonde il comico e il surreale, ma è anche un luogo intriso di cliché, camorra-pizza-sole-mandolino. A volte si ha la sensazione che essere nati qui ti costringa a trattare un certo tipo di argomenti, in un certo modo.  Noi avevamo voglia di buttare sul piatto qualcosa di diverso. In ADDIO FOTTUTI MUSI VERDI c’è tutto quello che ci piace davvero: tanta Napoli, ma anche alieni, astronavi, robot, raggi laser, fucili (che a volte non sparano). 
OPERA PRIMA 
Con nostra grande sorpresa quindi, i produttori hanno accolto la nostra proposta più “indecente”: girare un film di fantascienza, con budget da opera prima e tempi di riprese lampo. Ed enormi responsabilità, perché pochi in Italia fanno film di genere.  Così, abbiamo riunito un gruppo di lavoro affidandoci a penne, direttori della fotografia e tecnici che avessero un’esperienza nel cinema, entusiasti di poter lavorare su un set pieno di sfide che difficilmente puoi affrontare su un film italiano. E’ il film più difficile che abbia mai fatto, è la frase che mi son sentito dire da tutti.
E non avete ancora visto il secondo, rispondo ora.

LA SCENA PIU’ DIFFICILE 
La scena per cui abbiamo vissuto un po’ di inquietudine è stata quella in cui Ciro viene colpito da un fucile al plasma e scaraventato nel vuoto, in una tromba infinita di piani. Per girarla, uno stunt si è dovuto realmente lanciare di sotto, da cinque metri altezza, all’indietro e senza protezioni. Prima del ciak mi si avvicinò uno che mi disse “Guarda che se muore è finita!”. Il film aveva dei ritmi molto frenetici, ma quella è stata l’unica volta in cui abbiamo fatto un unico taglio in un giorno, date le 7 ore di preparazione.
7 ore di preparazione per una scena di tre secondi esatti.

LA SCELTA DEGLI ATTORI
Posto che Ciro Priello e Fabio Balsamo sono due dei miei attori preferiti in assoluto, non poteva mancare più di una strizzatina d’occhio alla napoletanità, e al classico Jackal. Abbiamo coinvolto quindi due attori molto noti, Fortunato Cerlino e Salvatore Esposito, con cui c’era già un rapporto di amicizia dal tempo de “Gli effetti di Gomorra”. Salvatore e Fortunato sono stati pazzeschi nel prendere in giro le loro icone, e super entusiasti del progetto sin da quando l’hanno letto. 
Roberto Zibetti a capo degli alieni, uomo dalle 800 parole al secondo, alieno davvero, e Beatrice Arnera, talento puro in grado di cogliere subito lo spirito di questa commedia, sono andati a completare il cast. La squadra era pronta. 

UN’INSOSPETTABILE SPECIAL GUEST 
La special guest del nostro film è una rivelazione. Un attore pazzesco, prima di tutto. Ho sempre ritenuto che l’intelligenza sia la capacità di prendersi in giro, e qui lui dimostra una grossa capacità di autoironia. E’ inoltre un grande professionista, sono proprio curioso di vedere come reagirà il pubblico. Per noi rappresenta anche un po’ il passaggio del testimone dalla Napoli classica, canzoni d’amore e film con Mario Merola, alla Napoli moderna, robot e spade laser. 
I FILM DELLA NOSTRA VITA
Amo molto i Monty Python, Troisi, Edgar Wright. Penso siano questi i tre cardini su cui si muove la cosa: surrealismo, commedia di montaggio alla Wright, e spontaneità napoletana. 
Nella ricetta c’è anche una componente affettiva: la prima volta che noi Jackal  andammo al cinema insieme da bambini (ci conosciamo dalla prima media) scegliemmo “Indipendence  Day”. Credo che per me quel film sia IL blockbuster di fantascienza (ma ho detestato il secondo), e non credo sia un caso che, dopo vent’anni, delle astronavi siano sbarcate nel nostro primo film.
NAPOLETANI, SUPERSTIZIOSI?
Anche in questo si svela una napoletanità un po’ atipica, e quindi niente corni sul set. I The Jackal se temono che una cosa vada male ci scherzano sopra con spirito un po’ cinico e dissacrante per smorzare la tensione, della serie: “Va be’ tanto quello muore sicuro! Chiamiamone un altro”. 
IL NOSTRO PUBBLICO 
Abbiamo sempre avuto un rapporto molto diretto con i nostri fan, e  ci siamo sempre raccontati per quello che siamo: una società di videoproduzione. Per primi in Italia abbiamo fatto branded content dichiarato o pubblicità, come la campagna “La marchetta”. I video su internet sono la punta di un iceberg molto più grande, e chi ci segue davvero lo sa. Siamo inoltre sempre attenti ai feedback che riceviamo. Certo, con il cinema è diverso. Il tempo di riposta è dilatato. Quasi come se prendessi il film, lo lanciassi nello spazio, e dovessi aspettare un milione di anni luce per avere la risposta.

FOTTUTI MUSI VERDI, A CHI ?
I Fottuti Musi Verdi sono un chiaro riferimento ai classici della fantascienza, ai “fottuti” alieni che escono dalla “fottute” pareti dell’astronave, e a gli sci-fi blockbuster americani “bad mother fucker”, in cui ogni battuta che fai carichi il fucile senza alcuna ragione. Erano anni che avevamo voglia di omaggiare l’universo over di questi film, ma soprattutto che volevamo creare qualcosa in grado di divertire e divertirci. 
Perché i Fottuti Musi Verdi sono anche quelli che si prendono troppo sul serio. La ricerca dell’autorialità, del riconoscimento, non dovrebbero mai scavalcare quel sano entusiasmo che si prova nel raccontare una storia che ti diverta davvero.
Mi piacerebbe mostrare l’atmosfera sul set quando lavoriamo: siamo tutti dei professionisti, sì, ma quanto si ride… Questo è il lavoro più bello del mondo, godiamocelo.
AMICIZIA 
Un film racconta una storia che volevi raccontare, e un’altra che non pensavi di voler raccontare, ma che alla fine emerge lo stesso. Questo è un film sull’amicizia, e non ce n’eravamo accorti. Siamo un gruppo di amici che vive praticamente in simbiosi dalla prima media, abbiamo condiviso tutto: ora abbiamo 30 anni e quando guardo Ciro alla scrivania accanto alla mia penso a quando stava seduto al banco dietro di me a scuola. 
La verità è che non importa dove, se sulla terra o nello spazio, se a Napoli o all’estero. La cosa più importante è fare quello in cui credi, quello che ti piace davvero. E se la fai con dei buoni amici, questa è la più grande delle fortune. 
Ed è quello che è capitato a noi. 
THE JACKAL

The Jackal, che fa parte del gruppo Ciaopeople, è una casa di produzione cinematografica indipendente con sede a Napoli, specializzata in video, web series e spot. È formata da un gruppo di ragazzi, amici fin dall’infanzia, appassionati di cinema, che nel 2006 decidono di formare il collettivo di videomaker oggi molto apprezzato dal popolo del web.

The Jackal raggiungono la fama con la web serie fantascientifica Lost in Google, diventata subito un cult su YouTube, con cui vincono il Festival dell’Immaginario di Perugia 2012, il Gran Galà del Cinema 2013 e il Golden Grall 2013. A questo successo ne seguono molti altri: Gli effetti di Gomorra sulla gente, parodia della famosa serie tv di Sky; Mash-Up!, prodotta con Rai Fiction, in cui The Jackal ironizzavano su alcuni programmi televisivi; il video di apertura della 60esima edizione dei David di Donatello insieme a Paolo Sorrentino e Alessandro Cattelan, senza dimenticare il successo di altre saghe come Gay Ingenui, Vrenzole  e il tormentone estivo Gli effetti di Despacito sulla gente. La consacrazione da parte del web accompagna l’uscita del primo lungometraggio cinematografico Addio Fottuti Musi Verdi, prodotto da Cattleya, The Jackal e Rai Cinema e diretto da Francesco Capaldo alias Francesco Ebbasta.
FRANCESCO CAPALDO (ALIAS FRANCESCO EBBASTA)

Regista, Co-autore del soggetto, Co-autore della sceneggiatura, Montaggio
Francesco Ebbasta, nome d'arte di Francesco Capaldo, nasce a Napoli il 20 luglio del 1986. Si laurea in Scienze delle Comunicazione all'Università "Suor Orsola Benincasa". Fin da bambino, comincia ad appassionarsi al videomaking e alla regia. Insieme a Ruzzo Simone (Simone Russo), Alfredo Felco (Alfredo Felaco) e Gianluca Cozzolino, fonda nel 2005 la The Jackal s.r.l., società di videoproduzione del napoletano di cui è attualmente regista e direttore artistico. 
Tra le varie produzioni, televisive e web, nel 2011 dirige la web serie Lost in Google, primo esperimento di interazione con i fan. 
Nel 2014 dirige il cortometraggio action The Parker, che su Youtube ha totalizzato oltre 668 mila visualizzazioni. Firma anche la regia della trilogia de "Gli effetti di Gomorra sulla gente". 
Nel 2016, su Youtube, prodotto e distribuito dalla The Jackal, esce il suo cortometraggio "30 anni", che viene visto da quasi 3 milioni di utenti. "Addio fottuti musi verdi", prodotto dalla The Jackal e Cattleya e distribuito da 01 Distribution, è il suo primo lungometraggio. 
CIRO PRIELLO
Ciro 

Pochi sanno che da piccolo voleva fare il ballerino professionista. Studia per anni danza, poi canto e recitazione ma alla fine prevale la passione per i video e appende le scarpe al chiodo. Con l’amico di sempre Francesco Ebbasta comincia a sperimentare nuovi linguaggi visivi e la danza lo aiuta a sviluppare una comicità molto fisica, quasi slapstick, come dicono a Napoli. E così il volto simbolo dei The Jackal diventa il protagonista di AFMV. Perché a proposito di porte in faccia, anche lui ha qualcosa da raccontare. 
Il film della sua vita: “Addio Fottuti Musi Verdi”
Il libro della sua vita: “Soffocare” di Chuck Palahniuk
Il luogo del cuore: la figlia 

RUZZO SIMONE 

Tenente Ruzzo e Co-autore del soggetto

Se non avesse conosciuto Ciro e Francesco sui banchi di scuola, forse oggi sarebbe un architetto.  Ma i The Jackal hanno sempre saputo che andare in giro a filmare valeva molto più di una bocciatura agli esami. Mezzo napoletano e mezzo romano, ha vissuto accanto a Cinecittà  dove andava a  respirare l’odore degli Studios e osservare gli stuntmen al lavoro. Infatti ha accettato di partecipare a AFMV solo dopo che Francesco gli ha garantito una scena acrobatica. Non lo confessa mai, ma sogna ancora di rifare la corsa delle bighe di Ben Hur. 
Il film della sua vita: “Ghostbusters – Acchiappafantasmi” di Ivan Reitman
Il libro della sua vita: “Verso la creatività e oltre” di Ed Catmull 
Il luogo del cuore: Il mare, in qualsiasi stagione, su un kayak  

FABIO BALSAMO  

Fabio 
Nessuno sospetterebbe mai che Fabio ha un passato da clownerie in Francia. Voleva fare il pittore ma a forza di sentirsi ripetere che con l’arte non si mangia, ha fatto prevalere il buon senso e si è laureato in Arte Drammatica. Così adesso fa l’attore comico. E’ appassionato di psicologia, ama l’introspezione e l’analisi del personaggio. Ma con un mitra in mano su un’astronave è capace di tutto. 
Il film della sua vita: “Carlitos’ Way” di Brian De Palma e “Il Postino” di Massimo Troisi 
Il libro della sua vita: “Hanno tutti ragione” di Paolo Sorrentino 
Il luogo del cuore: il teatro. E il mare  

ALFREDO FELCO  

Alfredo e Co-autore del soggetto
L’anima nerd del gruppo, adora la commedia ma ha una vera fissazione per la fantascienza e se avesse un animale domestico sarebbe lo Xenomorfo, l’alieno di Alien. Nonostante il successo dei The Jackal, anzi forse proprio per colpa loro, sua madre sogna per lui un lavoro vero e gli porta ogni giorno con il caffè  “Il Giornale del posto fisso”. Il suo sport preferito è il sonno, ma vorrebbe praticarlo molto di più.  
Il film della sua vita: “Matrix”  dei Wachowski 
Il libro della sua vita: “La guida galattica dell’autostoppista” di Douglas Adams
Il luogo del cuore: Napoli 

BEATRICE ARNERA
Matilda

Beatrice Arnera, classe 1995, nasce a Acqui
Terme (AL) vive a Roma.



Madre cantante lirica, padre chitarrista, Beatrice inizia  la sua carriera molto presto, sin dai 3 anni doppiando la voce di Lala, il teletubbies giallo.
Frequenta a
Roma,
il corso di Cinematografia e Teatro Diretto dalla Prof.ssa Rosignoli.

A 17 anni viene scelta per il musical “Karol Wojtila, la vera storia” diretto da Duccio Forzano e parte per una tournée in Polonia. 
Tra i suoi primi lavori, ricordiamo il suo ruolo nella serie TV “Il commissario Montalbano”
(2016). Sempre nel 2016 “Solo per amore 2”.


Nel 2016 è al cinema con il film “Tini– la nuova vita di Violetta” e nel 2017 interpreta il ruolo da protagonista nel film storico “Noi Eravamo”, per la regia di Leonardo Tiberi.


Nel 2017 è la protagonista femminile di “Non c’è kampo” per la regia di Federico Moccia, fra qualche mese la vedremo di co-protagonista in " Matrimonio Italiano", di Alessandro Genovesi con Diego Abatantuono e Monica Guerritore .


In “Addio fottuti musi verdi“ è Matilda, l’intrepida e sfrontata protagonista femminile. 
ROBERTO ZIBETTI

   Brandon

Roberto Zibetti, nato negli Stati Uniti da famiglia torinese, è attore di cinema, teatro e televisione.

Nel 1990 con "Gli Ultimi Giorni dell’Umanità", il memorabile spettacolo monstrum al Lingotto di Torino, segna l’inizio della carriera teatrale; lavora poi con i grandi nomi della scena europea, tra cui Giorgio Strehler ("Il Campiello"), Klaus  Michael Grüber ("Splendid's"), Massimo Castri, Giuseppe Patroni-Griffi, Elio De Capitani, Gabriele Vacis. Durante la scorsa stagione ha interpretato il personaggio di Herbert Lehman in "Lehman Trilogy" di Stefano Massini, ultima fatica registica del compianto Luca Ronconi, nonché  il cinico Barère ne "La Morte di Danton" diretto da Mario Martone. 
Il suo debutto cinematografico è del 1994, protagonista in "Cronaca di un amore violato" di Giacomo Battiato, cui seguono, tra il resto, "Il Carniere" di Maurizio Zaccaro, "Io Ballo da Sola" di Bernardo Bertolucci, "Radiofreccia" di Luciano Ligabue, "Non ho sonno" di Dario Argento, "I Cento Passi" di Marco Tullio Giordana . Tra le sue interpretazioni più recenti il  personaggio sdoppiato di Carlo in "Pasolini" di Abel Ferrara, accanto a Willem Dafoe. 
A partire dai primi anni del 2000, ha inoltre preso parte, in qualità di attore protagonista o co-protagonista, a numerose serie televisive, da "Incantesimo 6" a "La Squadra", da "Le stagioni del cuore" a "Gemelle", alle più recenti "Vice-questore Schiavone", "Non Uccidere" e "Immaturi", a breve sugli schermi. "Gierusalemme Unplugged", tratto da "La Gerusalemme Liberata" di Torquato Tasso, da lui stesso diretto e interpretato, ha riscosso grande successo di pubblico e critica al Teatro Stabile di Torino.
In “Addio fottuti musi verdi” è Brandon, il glaciale manager a capo degli alieni.

FORTUNATO CERLINO

Felacone Senior

Dopo una lunga carriera teatrale, cinematografica e televisiva, Fortunato Cerlino ha raggiunto  il grande successo vestendo i panni di Don Pietro Savastano nella serie evento di Sky ‘Gomorra’, venduta in oltre 150 Paesi del mondo.

Dopo ‘Gomorra’, Cerlino entra infatti a far parte del cast della serie tv americana  ’Hannibal’ (in onda sulla NBC), dove interpreta l’ ispettore Rinaldo Pazzi a caccia del più famoso dei cannibali, Hannibal Lecter. 

Per la tv italiana aveva interpretato ‘Francesca e Nunziata’ di Lina Wertmuller nel 2000, nel 2001 è nel cast de ’La squadra’  e nel 2007 partecipa a ’Mogli a pezzi’ diretto da Alessandro Benvenuti. Nel 2009 prende parte a  ’Distretto di polizia 9′ con la regia di Alberto Ferrari e a ‘Ris 6′ e l’anno successivo a ‘Distretto di polizia 10′ . 

Tanti anche i suoi ruoli per il grande schermo: nel 1998 è nel cast de ‘La via degli angeli’ di Pupi Avati e di ‘Caro domani’ di Mariantonia Avati. Nel 2000 è la volta di ‘Ribelli per caso’, nel 2006 di ‘Lascia perdere Johnny’ di Fabrizio Bentivoglio , nel 2007 partecipa a ‘Gomorra’ di Matteo Garrone e nel 2008 a ‘Fortapash - Il caso Siani’ di Marco Risi. 

Nutrito il suo curriculum teatrale : tra i suoi tanti lavori ricordiamo nel  2007 ‘Fahrenheit 451′ di R. Bradbury con la regia di Luca Ronconi e nel 2011 ‘Se non ci sono altre domande’ con la regia  di Paolo Virzì al Teatro Eliseo di Roma .

Dal 1990 inizia anche a scrivere per il teatro e a curare la regie di numerosi spettacoli, tra cui ricordiamo gli ultimi: ‘Potevo far fuori la Merkel…’ e ‘Edipo a Tersigno’.

Nel 2016 esce con la seconda serie di ‘Gomorra’ e contemporaneamente con il film Tv per la Germania ‘At close range’ (Auf curze distanz) regia P. Kadelbach , prodotto da Ufa Fiction.

E’ guest star nella sit-com ‘Il Candidato’ con Filippo Timi, trasmesso dalla Rai e partecipa alla serie internazionale ‘I Medici’, regia di Sergio Mimica con Dustin Hoffman.

Sempre nel 2015 prende parte a diversi film per il cinema: ‘Inferno’ , regia di Ron Howard. E’ protagonista insieme a Vinicio Marchioni del film ‘Socialmente pericolosi’ , regia di Fabio Venditti e del film ‘Senza fiato’, regia di Raffaele Verzillo, presentato nel 2016 in anteprima al Los Angeles Italia Film Festival.

Nel 2017 è stato protagonista del film ‘I Falchi’ diretto da Toni D’Angelo e successivamente lo vedremo nella serie internazionale ‘Britannia’ prodotta da Sky UK

In “Addio fottuti musi verdi“ è Felacone padre, imprenditore di piselli con manie di grandezza.  

SALVATORE ESPOSITO

Felacone Junior

Nel 2013 comincia la sua carriera con la serie televisiva " Il clan dei camorristi" . 

Nel 2014 Salvatore diviene noto presso il grande pubblico grazie al personaggio di Genny Savastano, protagonista sia della prima che della seconda stagione della serie tv Sky, "Gomorra", basata sull'omonimo best seller di Roberto Saviano e venduta in più di 150 paesi in tutto il mondo. 

Nel 2016 ha recitato nel film "Lo chiamavano Jeeg Robot" di Gabriele Mainetti e nel film "Zeta" di Cosimo Alemà.

Nel settembre 2017 è protagonista con Luisa Ranieri del film "Veleno" di Diego Olivares, presentato alla 74° edizione del Festival del Cinema di Venezia.

A breve lo vedremo nei panni di Genny Savastano nella terza stagione della serie Sky  "Gomorra" e poi nel 2018, Esposito sarà tra i protagonisti di  "Matrimonio italiano"  di Alessandro Genovesi con Diego Abatantuono e Monica Guerritore.

In “Addio fottuti musi verdi“ è Felacone figlio, iracondo e suscettibile. Tale padre tale figlio.  

